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G7, oggi consulto 
su tassi e ripresa 
Per la terza volta In tre mesi, 
ministri economici e banchieri 
centrali del G7, Il gruppo del paesi 
più Industrializzati, si ritrovano per 
cercare un minimo comune 
denominatore per le politiche 
economiche. Le autorità • 
monetarie, tallonate e spesso 
travolte-ai mercati che hanno 
scommesso sulla crescita < 
dell'Inflazione, si trovano di fronte 
al problema di sempre: come 
superare la divergenza negli 
obiettivi delle politiche .. 
economiche nazionali. I tassi di 
interesse americani stanno -
salendo, In Europa scendono. La 
Bundesbank II riduce ma troppo 
lentamente e il Giappone non è 
ancora disponibile ad aprire le •• 
frontiere alle merci «matte In Usa». 
GII Usa accusano) tedeschi di •• 
essere responsabili della lentezza -
della ripresa europea, I tedeschi 
ribattono che la Germania è sul • 
punto di aware una nuova stagione 
economica e passano dalla parte 
degli ottimisti. Dal G7 difficilmente 
uscirà un comunicato. Nessuna •• 
decisione sul fondi ultraspeculatM 
che sono la mina vagante del 
mercati, solo l'Invito a una 
maggiore vigilanza. Infine II caso 
russo: è alle porte II negoziato per 
un nuovo prestito di 4 miliardi di 
dollari. { f -<• ;y. - , 

Lamberto Dlnl, Carlo Azeglio Ciampi e Antonio Fazio. Dlnl e Fazio rappresentano oggi l'Italia alla riunione del G7 Marco Lanni 

«Una manovrina non basta» 
Russo (Fmi): all'Italia serve subito una stangata 
Linea Ciampi. Anzi, molto più dura. Il Fondo monetario 
internazionale non si pronuncia sulla coalizione di go
verno, ma annuncia: «La manovra di primavera dovrà 
buperare i 5mila miliardi». Per Massimo Russo, responsa
bile del dipartimento Europa, il primo passo del governo 
dovrà essere un piano triennale anti-deficit molto ambi-

' zioso. «Fin dal *95 risultati sull'avanzo primario». Meno 
imposte solo dopo risultati positivi nei conti pubblici. ,' •' 

•- • ' ' ' " ' " ' OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

•a WASHINGTON. L'Italia è in buo
na compagnia nella capitale ame
ricana: anche il Giappone si trova 
con un nuovo «premier» sul punto ; 
di arrivare al vertice del potere poli
tico. Il responabile degli esteri Tsu-
moto Hata, vecchia conoscenza 
dei ministri economici del • G7 ' 
quando reggeva le Finanze, come.' 
Silvio Berlusconi. L'analogia tra i 
due paesi alle riunioni primaverili 
del Fondo monetario finisce qui: la 
posizione giapponese è di prima
rio rilievo a causa dello scontro 
commerciale e sui cambi con gli 
Stati Uniti, quella italiana è di bas
so profilo. Non c'è il ministro del 
Tesoro, ma solo il direttore genera-, 
le Draghi, Il governatore Fazio è la ; 
figura istituzionale di livello più alta 
e con il n. 2 Dini rappresenta la 
Banca d'Italia. E Dini e in odore di ' 
trasloco al governo delle Destre, un . 
trasloco contestatissimo. Il Fondo '. 
monetario è molto cauto sui vagiti : 
della Seconda Repubblica formato ' 
Berlusconi. Dice Massimo Russo, ' 

> responsabile del dipartimento eu
ropeo, il capomissione degli «inve
stigatori» che mettono ai raggi x la 
politica economica italiana e sten- .v 

dono verbali piuttosto temuti: «11 
Fmi non è una organizzazione po
litica, non discutiamo con partiti 

che fanno la campagna elettorale, 
ma con governi. Tra l'altro, non sa
rebbe la prima volta che le cose 

• dette per ottenere i voti poi vengo
no smentite. È successo negli Usa 
come in Gran Bretagna». > > 

In Italia si possono ridurre le tas 
se? • 

In Italia deve essere la riduzione 
del deficit la priorità assoluta del
l'agenda politica. Se su questo 

.. fronte si raggiungono dei risultati 
allora si può ridurre il peso della 

" tassazione, Il governo deve dare 
subito segnali chiari che il rappor- > 

• to tra debito pubblico e prodotto 
lordo si stabilizzi a partire dal 1995 ' 
e non dal 1996 (come previsto da 
Ciampi - ndr). La nostra guida è 
l'avanzo primario, il saldo tra en
trate e uscite al netto degli interes
si, che dall'anno prossimo deve 
aumentare sensibilmente. — , 

È d'accordo che l'Italia abbia bi
sogno Immediato di una mano
vra per coprire II buco nei conti 
pubblici? -

Già secondo noi gli obiettivi di 
nentro dal deficit per quest'anno 
non erano ambiziosi, la pensava
mo e la pensiamo come la Banca 
d'Italia. Per il buco, direi che la 
manovra dovrà essere superiore ai 
5mila miliardi. Non so di quanto, 

Tommaso Padoa Schloppa 

ma sicuramente dovrà essere su-
' periore se si vuole dare quel se
gnale di chiarezza di cui parlavo. 
La linea consigliata è quella del 
tagli alla spesa pubblica. Solo a 
patto di agire incisivamente su 
questo fronte si può pensare a ri
duzioni di imposte. < 

Dalle dichiarazioni di esponenti 
della maggioranza non sembra 
che la politica del redditi sia 
considerata una leva per II risa
namento... 

L'accordo salariale del luglio 1993 
non deve essere abbandonato. 
Ma questo è solo un aspetto del 
problema. Il sentiero italiano è 
piuttosto stretto: è vero che il tasso 
di cambio non è più un vincolo 
formale, ma nel trattato di Maastri
cht ci sono criteri che se rispettati 
disciplineranno anche l'Italia. • 

E l'economista del Fondo monetario 
adesso punta alla poltrona di Dini 
Il messaggio è chiaro: Lamberto Din) al Tesoro, a garantire all'Interno e 
all'estero raffklabmta dall'Italia su risanamento pubblico e 
privatizzazioni, sia pure su una linea diversa da quella del governo Ciampi 
(anzi, apertamente In polemica con essa). Ma II trasloco di Dlnl nel 
palazzone di via XX Settembre aprirebbe un vuoto In Bankitalia: chi si 
appresta a sedere sull'ambitissima poltrona di direttore generale della 
banca centrale? In «potè posltlon», doverosamente, va piazzato l'attuale 
numero tre di via Nazionale, Tommaso Padoa Schloppa, strettissimo . 
collaboratore di Ciampi all'epoca In cui questi era governatore. Ma contro 
Padoa Schloppa sono già partiti I primi siluri lanciati dalle destre. È vero 
che la nomina verrà effettuata dal consiglio superiore della Banca 1"J 
d'Italia, ma è difficile che II futuro governo rinunci a dire la sua. Dietro al 
fuoco di sbarramento potrebbe emergere l'attuale direttore generale 
dell'Imi, RainerMasera. Banchiere di rango, Masera ha Inoltre II - -
vantaggio di non rappresentare una candidatura totalmente estranea -
all'Istituto, In virtù dei suol trascorsi «bankitallsti». Ma non sono peraltro 
escluse candidature «esterne»: alla vigilia dell'apertura del lavori del G7, 
da Washington rimbalza il nome del «chiof economlst» del Fmi, Massimo 
Russo, che compirebbe cosi lo stesso «salto» compiuto a suo tempo da 
Lamberto Dlnl. , . • . ' ' ' • - " ' 

È ancora utile li prestito euro 
peo? 

Per le riserve della Banca d'Italia 
no, visto che la lira fluttua, e non 
credo che serva a rafforzare la cre
dibilità finanziaria del paese se ci 
saranno impegni chiari per il risa
namento. •' v 

Quando ci sarà una prossima 
missione Fmi In Italia? Non ave
te fretta di conoscere Berlusco-. 
ni e I suol ministri economici? 

La missione ufficiale avviene una 
vota all'anno tra ottobre e novem
bre a meno che non ci sia una ri- • 
chiesta esplicita di anticiparla. In ' 
ogni caso, nei primi giorni di mag
gio sarò in Italia e incontrerò sicu
ramente la Banca d'Italia e i nuovi • 
ministri. 

Il Fondo monetario spinge l'ac
celeratore sulla deregolamenta-

' zione del mercato del lavoro: 
slete sempre meno sensibili al 
rischi del licenziamenti? Le pro
teste In Francia non vi preoccu 
pano? 

La massima flessibilità nei prezzi 
del lavoro è una condizione deci
siva per creare occupazione. Da 
anni chiediamo ai francesi di di
minuire il salario minimo e non lo 
hanno fatto. Cosi oggi la disoccu
pazione in Francia è alle stelle. 
Quando ci sono problemi di distri
buzione di reddito, di sussidi, que
sti devono essere finanziati dallo 
stato attraverso il fisco. L'accordo 
salariale italiano è una buona rete 
per lavorare in direzione della 
flessibilità. Certo che da voi non 
accetteranno mai la regionalizza
zione delle retribuzioni, questo or
mai l'abbiamo capito. 

Reso noto un testo di regolamento 
di Cassese su esuberi e mobilità 

Pubblico impiego: 
cassa integrazione 
e licenziamenti? 
Il quotidiano economico Italia Oggi ieri ha reso noto il 
testo del regolamento che disciplina esuberi e mobilita 
nel pubblico impiego. È previsto il passaggio diretto alla 
«messa in disponibilità», cioè alla cassa integrazione 
della pubblica amministrazione, e dopo due o al massi
mo tre anni c'è il licenziamento. Per il sindacato c'è co
munque una via d'uscita: gli accordi sulla mobilità tra le 
parti che consentono il passaggio «da lavoro a lavoro». 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Tra una settimana sarà 
possibile avviare la procedura se
condo la quale sarà più facile li- ' 
cenziare i pubblici dipendenti? È . 
quello che si capisce scorrendo il " 
testo del regolamento che dovrà 
disciplinare gli esuberi e la mobili-, 
tà nella pubblica amministrazione, . 
ad eccezione che nella scuola, an
ticipato ieri da Italia Oggi, prepara
to dal ministro della Funzione pub
blico, Sabino Cassese. Si * tratta, 
molto probabilmente, di un testo ' 
ancora provvisorio, che sarà sotto
posto a ulterion modifiche e co
munque sarà discusso coi sindaca
ti, ma esso è sufficiente per capire 
con chiarezza qual è la linea di 
tendenza. , 

I pnmi articoli del regolamento 
disciplinano procedure e tempi at
traverso cui le diverse amministra- , 
zioni stabiliscono i posti disponibili ' 
e l'eccedenza o l'eventuale caren
za di dipendenti.,Tra i.diversi pas
saggi! dalle amministrazioni perife
riche aquellecentrali,e quindi al 
ministero della Funzione pubblica, 
in un percorso di andata e ritorno, . 
è previsto che si impieghino più di 
cento giorni prima che le singole 
sedi possano indicare il numero di 
lavoratori che saranno messi «in di-. 
sponibilità». • Questa espressione 
nel pubblico impiego significa che ' 
questi lavoratori sono in esubero e ' 
quindi sono lasciati a casa senza -' 
lavorare, con una indennità che è 
una sorta di cassa integrazione, • 
mantenendo tuttavia il posto per 
due anni, o per tre se sono nusciti a 
ottenere una proroga di altri 12 
mesi. Alla scadenza di questo pe
riodo il decreto stabilisce la «cessa
zione del rapporto di lavoro», sen
za appelli ulteriori. «È vietato la 
concessione della proroga - recita ' 
il testo del decreto - i dipendenti 
che non hanno accettato il trasferi
mento disposto sulla base della 
procedura di mobilità volontaria e 
della procedura della mobilità di 
Ufficio». «•«" • - • ' ) ' * ' . 

«Questa bozza di regolamento -
dice Luigi De Vittorio, coordinatore 
del Dipartimento Pubblica ammi
nistrazione della Cgil - va visto nel 
quadro di altri due provvedimenti 
del ministro Cassese, quello sui ca- ' 
nchi di lavoro e quello che discipli
na la mobilità». Comunque l'ele
mento che per primo salta agli oc
chi è che, mentre fino ad ora la 
«messa in disponibilità» era solo la 
conseguenza del rifiuto di accetta
re da parte dei lavoratori in esube
ro un nuovo posto di lavoro, ades
so si passa prima alla messa in di
sponibilità e il trasferimento a un 

Sabino Cassese Canno 

posto disponibile diventa, secondo 
il sesto comma dell'art. 7. solo una 
possibilità che non è detto che si 
realizzi nei due o tre anni di dispo
nibilità. - . . . n .. . , . 

-De Vittorio, tuttavia, fa notare 
che nel decreto il ministro Cassese 
ha recepito all'art.6 la richiesta del 
sindacato secondo la quale «non 
sono collocati in disponibilità i di
pendenti che hanno accertato di 
essere trasferiti sulla base degli ac
cordi di mobilità eventualmente 
stipulati tra amministrazioni pub
bliche e sindacati». Il coordinatore 
del dipartimento della Cgil afferma 
che il sindacato punta molto sugli 
accordi per evitare il passaggio di
retto alla messa in disponibilità, 
ma non nsparmia le critiche al 
provvedimento del ministero della 
funzione pubblica che definisce ; 
«dubbio dal punto di vista dell'e-
quità e malato di centralismo che 
rende difficile anche la sua appli
cabilità». La tendenza del sindaca
to a questo punto è di giocarsi la 
partita sul terreno contrattuale, uti
lizzando molto la procedura degli 
accordi sindacali, fiducioso del fat
to, come dice De Vittorio, che «il 
numero dei pubblici dipendenti in . 
Italia non è superiore a quello degli 
altri paesi europei, ma esistono. 
sperequazioni nella distnbuzione 
territonale». » .. 

Il decreto stabilisce anche le 
priorità attraverso le quali si defini
scono le liste dei lavoratori «messi 
indisponibilità». Per primi vengono • 
ì giovanissimi e gli anziani (coloro 
che hanno meno di 25 anni e che , 
hanno superato i 60). Il principale 
correttivo rispetto a questi criten è 
il numero delle persone a canco. 
Quelli che hanno famiglie numero
se hanno maggion possibilità di 
conservare il posto. ' 

Sindacato: anche gli autonomi 
con C#, Cisl e Uil? 
• ROMA. Porte aperte ai sindacati 
autonomi da parte di Cgil, Cisl e ' 
Uil? SI, secondo il segretano confe
derale della Uil Silvano Veronese, 
uno dei tre «saggi» incaricati di sti
lare un documento per porre le ba
si del cammino unitario del sinda
calismo italiano. Niente di definiti
vo, però, fino a quando i tre segre
tari confederali non si riuniranno, ' 
la prossima settimana, per esami
nare e valutare il testo. Econ preci
se condizioni: purché, spiega Ve
ronese, gli autonomi «si nconosca-
no nel modello che abbiamo deli
neato»; purché «l'accordo sul costo 
del lavoro venga accettato come 
una pietra miliare del nuovo mo
dello di sindacato, basato sulla 

partecipazione e in grado di salda
re i principi della solidarietà e della 
giustizia sociale con quelli della re
sponsabilità e dell'interesse collet-
'ivo: purché gli autonomi escano ' 
dal loro «egoismo corporativo». 

La proposta di Veronsc non rac
coglie, per ora, eccessivi entusia
smi: «Può darci che un'unità con , 
Cgil, Cisl e Uil si verifichi nel 2000 -
dice Gaetano Cerioli, coordinatore 
dell'Isa -, ma per ora può esserci 
solo un confronto. E non possiamo 
accettare l'accordo di luglio finché 
non diventerà un'intesa che pro
ponga i sacrifici non solo ai lavora
tori dipendenti, ma anche alle altre 
categorie». E per Mauro Mobilia, se

gretario della Cisnal, più che di 
unità sindacale si tratta di unità dei 
lavoratori: «Deve essere questo -
dice - l'obiettivo vero: al di là delle 
sigle si tratta di rafforzare l'istituzio
ne sindacale, che negli ultimi anni 
è stata fortemente criticata dal 
mondo del lavoro». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio 
la consueta rubrica 

«ILSALVADENARO» 
oggi non esce: sarà pubblicata 
nell'edizione di domani 

UMBRIA 
VILLAGGIO ITALGEST " * 

S. ARCANGELO - MAGIONE 

Tel. 075/848238 - Fax 5847425 

CAMPING KURSAAL " * 

PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

Tel. 075/827182 

CAMPING POLVESE *** 

S. ARCANGELO - MAGIONE 

Tel. 075/848200 - Fax 848050 

CAMPING LISTRO * 

CASTIGLIONE DEL LAGO 

Tel. 075/951193 - Fax 951342 

LA VOSTRA VACANZA NEI CAMPEGGI 

DEL LAGO TRASIMENO 
SCONTI BASSA STAGIONE 

VILLAGGIO CERQUESTRA " 
MONTE DEL LAGO - MAGIONE , 
Tel. 075/8400100 - Fax 8400173 

CAMPING BADIACCIA ~ 
TUORO SUL TRASIMENO . 

<& Tel. 075/954147-Fax8230101 

CAMPING EUROPA •* , 
PASSIGNANO-SUL TRASIMENO 
Tel. 075/827405 - Fax 828200 -

CAMPING PORTO CERVO * 
S. FELICIANO - MAGIONE 
Tel. 075/849259 

CAMPING CLITO * 
TORRICELLI - MAGIONE 
Tel. 075/843975 • 

CAMPING EDEN PARK * 
TORRICELLI - MAGIONE 
Tel. 075/843320 
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